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•vivissima in Francia 
:Come anche.nella nostra ICTOTIii 
gitnzione'sollevata dalla proposta 
di aumentare i dazi suir iatrodU" 
%ione dei bésttóbii é dei ce 

da2iio %\x\ naélrl di seìaj ^colpendo 
così una delle più TÌlevanti indu-^ 
strie francesi che trova in Italia 
i?n .mercatp autico^e non oscillante. 

Il 30 giugno p. vi scade il trat­
tato di .navipzìone con la Francia. 
Quag^o n̂ iParlaraento si .^ftattò 
dell' ultima proroga, opposizioni 
gravi sorsero e diffidenzo acute 

Gli oppositori si servono di argo- ^PP^rvero; L'opinioné^f ^bblicà dì-
menti gravi, moppugnabili: Essi ^^^^ ?"°^^ ^l^r^^^^^"^^*^ : badate 

' che il governo francese.escludei 
nostri^ Velièri da tutte le sue coste 
m i nostri piroscafi „dalle coste 
oceanìp|ìe, percfeè eguale esclusio-' 
ne non potremmo, non dovremmo 
addòttare anche noi? 

E le sopràlissèg3^^>^^r^on È 
giunto certo il rhòmcnto di tirar 
fuori dall' arsenale dèi provvedii*^^ 
menti doganali'quésto i W 
validissimo di offesa p di dife$a, 
cfie J,.uno.dei più acconbi par càm-
biare le correnti del traffico, tute-
Iai:e importi naziqnalìf dare lavoro 
alla marina mercantile; 

Nella coscienza dèi paese è già 
maturato iP concetto delIa ;̂C0"dnt--

^^ftrrctràté'S^at 
I < 

avvertono saggiamcnto che V au­
mento dei dazii sui cereali aioverà 

ai^ìgrossl propietariij^ua^ 
li raccolgono.frumento:n.eccedente 
al loro consumo-ed il più possa,ni§ 
por ta lo sui mercato valla stessa 
guisa che r aumentò del dàzio sul 
bestiame giQ^ex]à soltanto ai gros-
^s i^af levatorCS^syi mó tó i^b^ 
né riceveranno danno inestimabile 

yei:rà; rialzato artifiT 
.cialmente il prezzo di prodotti di 
necessità ; e qu | | | p fatto potrà con-
correire *a peggiorare con un;; ria':» 
:caro proporzionale dei prezzi della 
mano d*oper.a,: le-condizioni già 
diffìcili dellf Mfttne'frànc^si,rirr 
tJra è lécito ad un gòveì'nòj spe­
cialmente se^-democratico, obbliga-

tutti i cittadini a fare maggio-
spese per irproprip sostenta­

mento o a peggiorare il proprio 
alimento, per giovare air interesse 
esclusivo delle classi dei proprie­
tari agiati, dimenticando queìii del­
le classi industriali e dei piccolî ^ 

'̂  proprietarii, i quali invece che por­
tare derrate .aknierQato. sòtìó^co'-
Stretti a recarvisi pei: acquistarne ? 
;-La v ì t t o ^ f ^ n i H ^ ^ l l l che ' si 
combatte ora in Francia cò t ì f in 
Italia fra liberisti e protezionisti 
dovrebbe rimanere,ai primis i qua­
li non vogliono sacrificare gli ihte^ 

iressi del maggior nuraexo a quel-
li di una,.:Class0' sola;di-cittadini; 
ma noi italiani dobbiamo prevede­
r c i peggio e pensare a l l e o ^ r - ' 
tiitìe difese, per il caso in cui alle 
egoìstiche pretese dei propnetan 
agiati e dei, latifondisti rimanesse 
il sopra vento, in un momento in 
cui al caro della vita in: Francia 
si attribuisce in parte il suo ma-
Mmm industriale^' 

: 

tà 'cl ie;dovi^bie^sùmere '^l" go-^ 
verno italiS^Oquanao Ŵ  % |9c i à 
eleviaase i da^ii sulle noètré espor­
tazioni. /Taluni prQvvedii^enti !si 
impongono anche all'infuori^i que: 
sta contingenza; nessun ministro 
nostro dei commercio potrebbe re­
sistere alla Corrente della pubbli-^ 

rca*opinione, se i progetti del signor 
Meline diventassero leggi dello 

; g t a t o ••'•••' • ̂  ^ ®̂ " ' 

Se'la Francia ci^ed&ai'avèrè'l)!-' 
sógno del mercato italiano per col-j 
Ibcarl^ì prodotti della sua indu­
stria non vincolati dai trattati,; se 
crede di aver bisogno dei nostri 
porti e dei nostri traffici maritai 
mi per dare lavoro alla sua nU:̂  
morosa flotta mercantile, se^pensa 
che il favore della pubblica opinio­
ne non sia una condizione' inutile 
per preparare la rinnovazione dei 
trattati di commerGio che scade;^ 
deranno al 1886, è necessario che 
èssa ìndn tratti da nemica la mer-
canzia italiana che ha il suo mer-

sE 

terra per la còbperàzione delle truppa 
italiane nella paci(!c(i:sÌono dfìU'Egitto, 

pella seconda spedizione farà p^iHe 
una batteria d*artiglieria tolta al 15. 
reggimento di gu^i'nigiona in Roma* 

VltcUie assicura ygĴ ,̂,̂ Ma«cml par-, 
leicfii oggi alla Camera. per spiega­
re lo .scopo delUj prima spedizione 
senza alludere alle postoriori delibe­
razioni del Gabinetto riguardante, alla 
politica estera. 

La Rassegna conferma dì aver ri­
cevuto ds fonte àtsiorevòly la' notizia 
che fino daV^^^8'gennaio la 1>ftndierà 
italiana fu piantata a Beilul; che fu 
lasciata dagli inglesi; ora si starebbe 
compiendcrat'QCcupaziond militare. 

E, un dispaceitì dal Ofljjrp dice: 
'Là* guarî î i'òrìe egizianÉi easéridògi 

iritirata da Beilùl, pòco oltre il confi.--
ne dì Assab, t=itìensì imminente l'oc­
cupazione di quél punte da parte dé-̂  
gli italiani. Bà due giorni trovasi da­
vanti ^Beilunà 'Castelfldardo^ ' ' • 

— A titolò di schiarimentoj àggiùn-
^ìamo i seguenti particolari stilla ra­
da di Beilul: La baia di Baìtul è pò-
sta a 30 chilometri circa al nord 
Asa^b. I.* insonutura che la coa^i '̂̂ v' 
é ^ è : discretameniM i^pii iifttt dai, vant, 

•li. ma essendo di poco fpndo, le groese 
navi devono mantenersi ad. una certa; 
distanza da terra. La baia|.èi^circon-
data da una catena di colline, alte 
d^^Ofta 400 metri, coperti di scarsa 

gétazione, le ^qualis all'flccprrenza, 
potranno servire a guisa di gran pa­
rapetto alla difesa dòUfi baiav 

Al fondo deir insenatura, e preci-
sampQle sul tratto di costa Aghig Be--
hebetal ed a 4 o 5 chilometri éntro 
terrà; si trovano i due villaggi di 
Beilul e df^Gubbi^ i soljUpQsti Jn vi-

in-
ì>sìerae circa 300 capanne, abitate da 

Una tribù di Danakìl che vive del 
commercio qolPAbissìnia, di pastori-
aiìa^ di rapina. Sembra chejli au­
tori delle stragi Gìulietti e Bianchi; 
appartengano a tribtì finitime a q'ull-^ 
la di Beilut, d i r y » m e l r d ! p W p ^ 
dall'Aufari d'Aussa ed a questo Ub; 
bidienti. 

Comnìissìone' del bilancio il mini­
stro dSPcòmmercio comunicò tale 
decisione: aggiunse che essa era 
del tutto estranea ad una politica 
coloniale. 

' - • ' • ' ' • ' - - - - : 
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/ CrÌBÌ francese , ; 
I -

Il decreto che unilWle colonie 
al Ministei^o del ComniWo sarà 
flroaM nel Consìglio dei ministri 
dì martedipròssimo, 'e sarà con 
trofirmato^dal jOìinistto'che vèp 
gerà rM^firi»ydigdia,i^arina, dopò 
che §i; sarà r i t i r a ^ 1'anffiifttglìo 
Peyron, i 

Ê  m b a b i l ^ b ^ , . i l .sottó^i^gfb-
tarlato.di Stato deU^ijcolonie sarà 
soppresso dopo la' partenza di Fé-' 
lice Faure/;^"-'^'^ '- •''' ' 
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• Brevis oratiù..., &mìWÉaùch^^mè 
tu lo jpermetta Sulla questione v^^^ 
chia oppur tanto e sémpre,^^^lda dì" 
attualità della Tavoletta deUa le|ff' 
Éoéeia li.. ,È.G*6Ìtitfio^ dappHtoà^^^ 
gno la «yraziòbe tìn p8*fBWtìors3 
corifasa del fktti. " 
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i l i trattato concluso fra la E p | i a 
e la Germania per T estradizione 
degli autori dì attentati è .una^gp-, 
seguenza del convegno di Slcier-; 
nievice..,. ;̂  ^̂  ;..,-,.,;, , ^-m 

Quanto prima aderirà a^ îquesto 
trattato anche rAustria,-Uhghena;-

ÌHi 
^ . 

. '. 

Pi0St»ÌÈi, 

1 

Isìnanza della baia. Cdm^Wè^ì 

- ' • : ^ ^ 
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cato in Francia. W---
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Noi non siamo, in linea genera­
le, partigiani .della guerra di tarif­
fe la quale viéne^Jn ultima ana-
lisi, a spostare di molti interessi 
e ad inceppare t ^ | a t t ivi tà .J^-
mo, in hnea genétàlè, nemici di; 
tutti quei provyedìrnenti, che si ri-. 
splvtWtilln misure assolutamente 

6 tuttavia e 

n 

J 
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protéziotii^te. 
male agirebbe il ̂ nostro governo 
se, nel casó^in cui il Parlamento 
francese approvasse i dazii sul 
bestiame, non ricorresse a misure 
che rappresenterebbero per nòi^ln 
compenso certo dì danni immeri-

/tati e sicuri. 
I trattati di córiirri'erqip, npn con­

templano tutte le merci. Vi' sono 
in essi delle voci libere. Noi po-

Aprendosi col 16 feb. l'uff° postale di 
Assab, si applicheranno per il servi­
zio dal Regno ad Assab e, viceversa 
le Wdesime affrancature che per l'in­
terno; comprosa la TÌlWone della 
metà, por le corrispondenze coi sol­
dati. La spedizione dei pacchi postali 
sì farà una volta ai meae per la via 
di Napoli e Messina, con piroscafi 
della Società Generte I t a l i c i Le 

• ' - • ' • ' ' " , - - , • • - ' . • - • -'.i..-'^-'L'i,..' 

altre corrispondente si concentreran> 
no a Brindisi di dove saranno traspor­
tate ad Aden dalla Penìsular Com-

_ ^ • 

pany; da Adon ad Assab il servizio 
sarà fatto dalla Società Crenerale. 

I r ' 

Gli agrari Napoletani 
Parlasi della costituzióne di ufi 

comitato Inifìatorc-di un congfes-^ 
so da tenérsi in Napoli sui prov* 
vedìmenti da prendersi a riguardo 
della crisi agraria, in favore delia, 
Provincie meridionali. 

Per Venezia 
Una commissione di deputati, 

fra ì quali l' on, Maurogonato, sì 
presentò airon.Depretìs per indurre 
il governo ad affrettare ii*provye • 
dimenti in favore della marin^^er-
cantile. L*on. Depretis promise 
che quanto prima essi verranno 
portati in discussione. 

1 1 -
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La Tribuna conferma essere un 
iremmo dunque p. e. imporre un ' fatto compiuto l'accordo dell'Inghil 

Austria eóloidàk 
Il governo austro-ungarico ha 

deciso di , prendere possesso di 
qualche isola lontana per crearvi 

' una colonia penitenziaria. Nella 

B©miPB-I''«Bl©8tnffl.— Si dovevano, 
ncoroincìore i lavori per un rialzo 

- • ' , • - I -

deirarginatura e dall'ufficio tecnico 
erano-stati segnati i punti di riscon­

t r o peri trasporti dLterra. 
Durante la notte questi segni fu-

^"^ - • - • • "T- • • ' • : • i - . • , - ' • • - . . ' 

î ronò spostati coli' intenzione evidente 
' : • * ^ , - . . . . • • • i i - ' - ^ ' t ' • • " , • - ^ • •• ••• 

dì commetterà nna froda ed appena 
spuntò l'alba i carriolanti si posero 
subito al lavoro alacremente. 

' ' I L 1̂ ' - ^ 

Arrivato sul postoli custode idrau-
lieo si accorse tosto dello spostamento 
ed ordinò in conséiùénza la sospan-. 

^sione^ei; lavóro.'; ;;^ ',,jj^^^ 
A. quest'ordine si ribellisrónb ì la­

voranti e soltanto colla forza furono 
ridotti all'ordine. 

Però ì̂§ scene continuarono tìwaì 
sono^ | | i | J ^^ l giorno dopo ad onta 

'WÈQ fossero accorsi sul iuogoicaraby 
nìerì e truppa. 

ChSoggiB. — Domani mattina U 
Consiglio comunale è nuoyam^nte c o | ^ 

IWcato per la nomina delia Gjiunta. 
• 

BSìuirasa®. — I l | Consiglio Comu­
nale e r a i j i h ^ t o a deliberare sulla 
proposta d'a.cqìiisto e conseguenti ri-
stàùri dell'artistico Palazzo^Da Mula ^ 
per ridurlo a sede Mùriìcìpalè,;, 

riservatosi da taluno che oltre le 
40,000 lira dì spesa per l'acquisto non 
era noto quanto avrebbe importato la 
spesa di riduzione, fu approvata la 
sospensiva per.avere maggiori e più 
preciso infortìazioni; iiiearicando la 
Commissione di tÉìedoi*e ad un ìngò-
g'nere. 

Oivewago. ;— Domani, lunedi, sa­
ranno apeW le cuqipe ecpnproiche, 
nel locale appositfMItte ridotto in 
Piu2'£a San Francesco, al pianterreno 
della casa ex Campbell.: 

^ e n e ^ l s . — Alla presenza del Sin-
daco 0 di un suo delegato avrà luogo 
nel giorno 12 febbraio un pubblico 
esperimeato d'asta per l'appalto dei 
lavori di manuntezione ed altri lavori 
dWcasioae'nel Cimitero Comunale di 
S. Michele in Isola. 

- n - ' n 
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Non giova però qui ripetere tutti i 
mezzi più 0 meno leciti coi quali l'è-
gregio conservatore del nostro Museo 

Lĝ giunse a conquistare la croce di ca-
vahere, insieme ad un preistornfoar-
cneologo-possidente: basta aa^^cen-
nare \^ probahite réìniegraziòne di 
quella Tauo^eita scopèrta.,./(4ove sa 
ìi prof. Prosdocimi)^^^^tta a• merito 
di Mommaen ; clip erroneametftiWa! 
pubblio^ in|erpretata, (lit si;^^fiè 
sperare nella' scientìfiiià mis'titìfìfflòno 
mentre si conosce la verità vera mal-
grado restì la croce, e la nullit 
crociati ! ,^„ , 

^ mal messa del conservatore del Musetìl 0 
dei c&nservatori j88tegiy|b 
di chiari e dotti MtCadini, i eguali forse 
esagerando nella modestia, pure dànnB 
l'ingegidó e illavoro assiduo a sco­
prire la verità, ed ' à ' ' l eva re collo, 
studio le vaste lacune 'della nostra 
antichità. Il merito quindi vien fatto 
maggiore, merito che indica le per* 
sono degne d'onorificenza per attitu­
dine, modestia ed intelligenza. 

Alle domande, rivolte ai Kediceriti..*. 
escavatori della Tavola Roscia, non si 
ebbe il coraggio fino ad oggi dj.ri-

I I r I K 

Spendere pubblicamente: ai ebbe in-
veco la furberia ^j]||^ggiungere alle 
vecchie, nuove fiabe;; si ebbe la pu­
sille speranza di poter continuare mi­
stificando, ricorrendo a risorse.... così 
ingenue da far pesare jl̂ ^cervello pic­

cino «delle grossa teste di chi cercava'! 
^I^lugio neir errore. — Si giunse' 

dire,: qùltfd.Ort||j .̂JomandàOTl sito del 
prezioso escavo, che 'sì taceva ìlJuo-

, go, perchè forse iUproph'efario del 
fondo potrebbe reclamare la Tavolettaittif 
toeliendo un monumento all'Atestino 
Ma|tìp,,preqisapenta conae s» si pò-, 
tesse distruggerò un Decretò Reàledì 
n1l1iiin& a cavaliere I... Ma allora vi­
vaddio, voi, scovritori-, voi aréhsològì 
p̂ er amore di scienza diventate..., quel­
lo che sarete e che noi non possiamo 
dire.... allora, voi, illustrazioni dell'ar-
cheplogJa atestina confessata di far^ 
lo: vostre scoperte, da soli e pei' \ftfip-
soli, e fors^if al pallido chiaror d ' u ^ ^ 
ciel stellato I... » ! 

Via, via: ve lo ripetiamo: giù la 
maschera; altrimenti pel dover© che 
ci incombe di svelare il vero a tutti 

che invece vói volete mistifi-
cTO,i4|PÌ non cess^r||?iò di. parlare : 
siate ìi;a,pohi,. e vi perdoneremo.,,, la 
magra,atribizione di voler essere ce­
lebrità.... incomprese: vi aerdoneremo 
anche gU evron in cui cadeste; vi 
perdoneremo anche la poca dottrina, 
e la nessuna erudizione cheusate a.... 

- • - - - I • ' • 

conserua''^ il n<?iKĴ  Museo I.„. 
Vedete mòl Noi che certo colle sot̂  

-JlSIIir 
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tane nere non amiamo bazzicare (lo 
credete%i noi abbiamo il coraggio 
leale e franco di tributare insieme al 
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pubblico 11 dovuto orasgjio ad ua mi­
to cultore proto a r c t à f ì f f ^ ^ giun­
giamo ansi ttt punto di darvolo ad 6-
sompiptj perchèji^inite 0 furbo sa-
" tììfe don FraiTcesco Sorapzp sa il 
latto sao,;iBoHo,,bei|ie : y^.M. mostra 
a raccolta di Casa Kazarì, ve lo dirà 

la monografia àrchooingica che i\ So* 
ranzo sta approntando porlo stafeipe, 
corredata dy|)astra^ion) e commenti, 
fattr con modèstia, e con altrettanta 
certoKìsa di^òtt^. lòlstif^are ^ij""^» 
menò poi cte pian..?^Sn» spofflf îa 

idi una mertiatft.... croco di cava1i®ro 
alla ìiuale egli pnre avrebbe tutto il 
diritto. 

P.S. — Sì vocifera che U Museo o-
stJlMrmonicìpale possa venire eretto 
a ifffét Rovernalivo: lo stipendio 
fatto lauto cadrà ancora nelle mani 

i una..» nuiUtà conservatrice*? 

Ci seri 

f « ; m 

, ' 1 

SlìMlsà^i. -^ E ^ ^ j ' E l e n c o .del 
Sindaci nominati nelu^ nostra pro­
vincia co^B.«a*0 fe^M** *^ -dicembre 
p.,p. pe l . t r ier in l^^TOd 87,. . •, 

Bistrottó di Camposampieiro 1 

oTpricco, tupati dott; Luo*AntAft 
Oàmpodàrtgm^ini Giuseppe. 
"limjDsampieròj Tentoni^Aiistido. 
Oamfif S. Miirlifio, Breda lolice Luigi. 
GurtàfùVb, Zannini Agostino. 
JLoreggia, Toìomoi cav. Domenico. 
Massanzago, Contin dì Cagielsoprìo 

co. Giuseppe, 
piombino Deso, Marcello co. Ferdi-

• 

nando. .. • •^^^m 
S. tììorgio delle R| | | iche, Meneghotti 

Antonio. 
• • ^ 

S. Giustina in Colle, Ceccato Luigi. 
Trebaselogh©, Tirstta nob. Girolamo. 
Villa del Conte, Zara Girolamo. , 
V i f e r t ó $ Òlé^p^ S. P^, Bassi fraa-

Cesco. 

!^^iii^ti; l 
7 , ^ r ^ ^ 

6/Distretto ài Cittadella 
CarmigMnbj Behatiìuti 
Cittadella, . . . . ' . . 
Fontaniva, Albiero BàrnaTdo? 
Galli.era, Ìiso)ato fUippo., . : _ 
Gft^ap, Lor«nz)j,pio vanni, (R, Decreto 
_8j,^nnaT0,Ì '' ' 

Grantorto, OoUavó Giovanni., 
p. Giorgio in Bosco, Rósfeto Felice. 

à' i- J*H - . - r . , 

Cstvr 
vono i ':'i, - '•' i" 

La aisposiziono te%y^,^p.|arìa della 
defunta signora Carotìiba'tries.t©, ve­
dova Ba*^aVa"comprende \m^ '^largi-
; ^ 9 ^ d i L.aOQpfjr i poveri di; Ter-
radura,,, ff^»ione,4i quieto comuno, t 
'., i nrepostì alla Congregagione, di 
Carità locale noi rendere, pubblico 
al la to ^^0 di gef^er^^^^^ ^ 
j j g l i GiusoppeoLeone^cho^on tutta ^ ^ ^^^^^.^^ ^. i^^p^^j, , . , . . . 

^***H.aS '̂"® ''°"^'*° adempiere la vo- f g.ySpî àro EngÙ, Eiiiotto Emilio.* 

CSaiBi»«iftB»i®fl5r«®« — Il partito 
he vuole il tram da Mestre va gua­

dagnando terreno ogni giorno di più. 
Éare che lo stesso eindaco Aristide 
Tenton avrebbe comproso il ^mador-
naie errore commesBO col mostrarsi a 
3aome dola Kitsnta municipale, contras,. 
nò a cne il tram faccia capo in quo! 
paese, anziché deviare per filtri siti. 

Tombolo, 
•• ^^^^lyiiwtfcò ói Consumi ' •, 
Agna, Deganéilo avyifjuoraenico. 
Asrtguììlara, Talpe P^ortùnato. 
Arre, Sambin Paolo. 
Bagnoii di aopra, Gurian Giovanni. 
Candiana, PeragalU &àòlfo. 
Cattursi,Buaizacarinimarclv.dottiFi?da 

i-ce^GÒ. 

Boara Pisani, Boréatì Tibcenzo. 
Galzignano; Saggini dott. Angelo. 
Monselice, . , . . * i ,. 

numia, . . . ^J . 
Pòzzonovo, Fioretto Luigi. 
S. Pietro Viminario, . . . '''^^ 
Solesìno, Massaini Ai^^lo. 

*St&ngbtìUa, Contanin Placido. 
^ /y Distrotto di Uoi^^gnanai 

Casal© di Scodosìa, Fsocioli dottor 
i Fausto. 

Oastelbaldo, Bertoldi Pietro. 
Masi, Baìsan ^aolo. 
Megliadino S. Fìdenzio, Foratti dott. 

Bortolo. 
Megliadino S. Vitale, Zagtia Agostino. 
MerUrs, Sacco Dbmonico. 
Montagnana, Carazzoìo dott. Alvise. 
Sal0tto|̂ ^Col|>à dott. Giovanni Battista, 

j S. Ma?g||ei'i^a d*Adige, OapptìlUni Au-
toaiò.'^' 

Ufbatt^i Poinsllo Francesco. 
'ir/ Distretto ài Ptóòe à\ Bmdx 

AVìfeergr^d^, . . . . . . 
j Bovtìleiita,'Diartin dòti. Pió"tVò. 

Btuginé, 0a'ml?a Uldéi*fcÒ. 
TCodavigo, Bubólii Giuseppa. 
Correzzol^ Melai Duca Lodovicoî î r 
Legnare, . . . . . . 
Pibfle, . . . . . . 
Polver^ra, Stella Aurelio• 
PoutalongQ, Fornaro Bartolomob. 
Sant* Angelo, Troleflé Giovanni, 

é^h/l: Distretto di Pac?oy(i: 
Abano, Bigoni Pietro. 

^èél''à©l l^ré^'tt*®'^^Boldù, 20 — : Cav. Carlo Mulata, 40 
Nel nostro gioVnalo^^^ Famiglia treves dei Bonflii. 3600 

FraoicesQft Bozzi, 10 — Erof. 

P e l p 

comparve l'avviso d* asta, relativo ai 
I ' 7 _ ' 

mobili esistenti ntìl Palazzo Pesaro 
ora della duchessa Bevilacqua vedova 
La Mass: l'asta dovrebbe aver luògo 
domani. Dicemmo dovrebbe peiCchè da ; 

n - I • 

fonte isicura apprendiamo che molto 
jprobubilm^nte non avverrà por esser 
giunte a buon punto^V# pratiche p^l 
riordino dèi Prestito BeviUcqp La 
Masa, onde le parti interessate di co­
mune accordo penserebbero asospen-
doro il pubblico incanto. Tale notìzia 
sul riordino, che conne ci si afferma 
potreh,|e essere non molto lontano, 
certo nonm-riusoicà discara ai posises-
gOri di cartoUèideU* ormai infelice e 
famoso pres'ìto. 

Ijsa S®sa4la ,^pl«^i»©> •— Confer-
fela^&ò ciò che ancora una settimana 
fa sisrivemiùpi che cioè là « Banda 

f6ét^:M^lè da 
bàlio Mei séVà di méVè^iai 28 céit. 
al Teatro CohcòHi. 
, I soci possono ritirare ì loro viguel-

Hi nei giorni di lunedi, martediomeV-
èolédi 26,.27. 28 corrente nella Boi 
tielieridiiin Piazzltla Pedrocohi, dalle 

*?ore 10 init. alle 3 pom,,; presentando 
ì* ulti ma boìlotta d'i pgnmeniò; e 
preseo la stessa Bottiglieria avrà luo** 
r .•..^... , ' • " , ' •- • ..".M -gn^^h. -i, 
go anche la vendita dei paicni. 

'4Ònolé>'iÌÌ€^^é'À. — Al nostro bra-
% Ì ^ sità^atìcb' pt̂ tìi;; Luigi fiotazzo 

^M^ Prigo, 5 

gusto Tiibaldi, Ì0 — Prof. Vllcovich^ 
3 — QiovaiinV dott. Vio, 1 0 — F ^ , 

-- Fratolii Leone K-
- ^ 

manWele e Michelangelo Romanìn-' 
lacur, 600 -^ Piotilo Pro|j.|rinÌ, 5 
— Afiolf WoUmann, 10 — Prof. Ti-
to Vsnuetti, 10 -*- MAria Magliétta, 
5 ™ FriUeUi dott. Waìz, 15 — Aa* 
gelo Sf'gi^imj 40 — Giuseppe Bocsat-
ti, 10 — Oav. Pietro LoviS||y[, 10, 

. Totale lire £050. 
• ' j t •^- --I 

J^'^^W^ 

IJtìicJftBM» ^mv- uaa 

?*Albigna8fego, Bonmartini eob. Vin-- i?éhrìo dì tìdtìtà 

^;Mi 

• w 

'• • -̂ -̂ à^ î̂ f̂ î Sbf J- / ' . - ' 

lamo 
. U - / 

iJ.. 

che. fiol tàP^^^ 8. febbraio p, v. sarà 
aniversità la lapide c(ji4mMor,%|iv«^ 
della mem^oranda^jgiornata; delI'S ,feb-
brillo 184^, «quando inermi i cittadini 

llIP^iero prelusero,alle giornate de] 
pat^ia^isc^tteM^, ^, : : ' , . ,^ ,", , ; . 

i/ome e noto ia u conaighere co-

Gonselve^ . . 
Tefrà'aèa,^ Brigo Gitilio. 
TribHnOj^Comunian Gio. Batt. 

Ba^ne;"'M6ÌaCÌ WàoìL 
Bs?bona, . . . . . . . 

Este, . ... 

,-, iCienso.. ^, . . \ ^^ ,,^ 
Òadonegha, Rielfo dott. Qiovàtìli 
Campodoro, Buseto dott. Giacomo. 
Carrara S. Giorgio, Yalontini .Pietro. 
Carrara S, Stefano, Valentini Modesto. 
Caaalserugo, Montini Pietro, 
Cervfereso. Lampertico Orazio. 
Limenf, B r ^ ^ Fordìn^ „; ,. fi -,.-. 
Mftsorà,, Biondi dalVÒfologiò marchese 

Antonio. 
Mostrino, Gifar^tta Luigi, 
Novoata Padovana, Canella dott. an-

tomo. 
ado^a, . . . . . . 

ààì Bè» 
conferito il Cavalierato dèlia CtìVoWà 
d'Italia, per -ft̂ BUoi faoerìtì eKtiétlcti 
nella parte musicala. Oi ^congratulia­
mo davvero , col nuovo cavaliere pisk 
nòtóa sod^azione è ben maggiora 
io qutótóVhF#tno di q ĵei pochi che 
81 merita una tale onorificènza, 
.;t* ,,. 
vluCe^ècapré più che il vero tóei^ità 
uh fomentò o l'altro èetiza"ì* aiutò 
dell»%ran càsaàV finisca Cól fàiròi 

'\iié spontaneo del Re CI con-

Nei giorni dì domenica 1, 8, Ì5 e 23 
febbraio p. v. dalle oro 12 iilie 2 po­
meridiane ftvtónò luogo in Sài t tai ia 
Ragione delle istruzióni preparatorie 
sulle aftp) osul puotamenio per tutti 
gl*inscritti nella Società. 

Tutti ì Soci appartenenlt ai riparti 
Scuol0,^Ì8ili2ia e Libirojiaibi^jiio pre­
so pari© o meno alle esercitazioni 
dell'anno 1884 devoVi'ófcìhtervenive n, 
due almeno delle ialruziohl ausidettè; 
Jn, eas<5 contrario non potranno prea> 
der partlfiiUe esercitazioni regolameli-

0̂  senza ave|j||^ott6ropei'atp 
a tale obbligo nel tempo e nei modi 
che verranno all'uopo indicati, 

ì militari dì truppa in congedo ìllina»-
l̂ fco ascritti alia! I*, II* e IO* cate-
gòî ia ^ei ottenere i beneficiiòcordà-

d à l W ^ l ^ g ^ ' w W t f : ^ ségno ni-
sEìOrtalè, do^ratìtvo e'ssfetììre tìet cotretì-
'%% anno il tirò preparatorio e dodici 
Sezioni di tiro ordinario ealvo le ulto-
fiori dete^mi^sioni che veniss@rp 
prese dal j ; | | j s toro delia Guerra. 

;Lb stesso nurojef*à^di*lezioni dovpiip 
compiere quanti aspirano al volonta-
nato di un anno o al ritardo acila 

tari di'^ 
1 . t 

" • •• ./:•• 

l 9 i r. - • -3rii Lvij^li^^ jTi.A^JJi>r-,.r ifc.,^, 

*. • 

• • • • 

Ospedaletto, Perani Sante. 
• • ' ' - • 

i-:.r. V 

- V 

i--- ^ 

/ •":ù4u:X"_•l^ 

PmcèWza d'Adige, Toifatìtn ihg. Paolo. 

e S. Nicola, . . ^ . . . 

Giovanni. 

à̂  proposta della lapide fu 
concordata tra la Giunta è il Con 
sigilo. 

Sulla lapide sarà incisa una bolhs-
sicoal^reve epigrafe dettata dall'e* 
gregìo sindaco Tolomei 

•1 -t : a 

Ponsò, Morassutti dott. Francesco, 
Sani'Elenal Anàolfato Gaspare. 
Sant urbano, Brocchm Raimondo. 
Vàsavana* Prosdocimi Giovanùi. 

ighizgolo, Vencennato àvv. Antonio. 
Villa Mense , Ferro Móisò Antonio. 
Vò, Smigaglia Giuseppe. 

e) disiretto di ilfonsisnce: 
AifQuà Petrarca, Lunardi Giovanni, 

' ia, DallalWecchia dott. Pio. 
r -

•/ I . 

S&:ccò«ébi Emo Gatìòdiltsta mmé 

ihtìrfò^j^ ^-'.-'^^-.fil;irJi•te-i '/ . -

APPENfclCE 

atomo. 
Saonara, Cittadella Vigodarzere conte 

Antonio. : 
Selvazzano, Pìaeentìĵ jĵ .|[JliÌovaóni, 
Teolo, Vergani dott. Cesare. 

I ^ 

1Iorr«gUa, Fusarì Nicola. 
[%• • i ? ' 
Vaaeiano, * . . . . . 
Vigodarzere, De Zigno bar. Achille. 
"^igouza, Arrigoni ,Gi9..iB.atta. 
Vi l la toca , Rocchi, Filippo. 

3.Ì^V;i-^ 
^ - n . i . 

• ' 

1 
" [•"^'^•jiif[t''iiH 

^^^^-1 ' \ . 

e'.rimèntato^j- ; ;...,.• 
ensare che tale personaUtà ;iipn 

- v e n n e a u u v i t » i n v i t a u, pwiiolUoKaiiiiu-

ne nel nostro Istituto musicalo! 

econdo elenco dei eottoscnUtìri la 
Ihedé di ÒbbNgdzione per (i^nunó 

degli Uhtfii 18^5-86 8:? a 'ftivore dèliii 
Congregazione di Caritàj -̂ *̂ 

Coi. Giròla!]QO Giusti^ lire %0Ù-^-
JXé ^èri^St^ ;5 - L. Pavé^gioì 5 ^ 
Elranceséo D* ÀVcaìs, 5 Tr, Giuseppa 
Tabcga, 5 7- Giusep|^Jtoppato, :3 
— March. Marco dott. Manfrediai,2Q 
•7" G. Guerxoni.S—Avv. Enrico Bre-

' - j , - • • ' • ; - I ' : • 

da, 5 — Maao Trìeìate, nipoti e fifc-? 
migiìa, iOOO --̂  Co, Òirolamtì Dolan. 

ì 

cniairìatà èriitò le ardii. 
' Ii4 éBórcita^iohi ragoUmentari p0^ 

i l bòif̂ èhtfì inno ìhcomincieranno ìfiel 

strada da Bèi ed essere riconosciuto | guo tempo né verità pubbUcÉieol'C# 
rio con le relativo discipline. 
. Vmim di/Segreteria ih Via S. 
Ctjuiiana N. ^ 1 A r piano, presso 
il quaitì si ricevono sempre le inscrl-
%ìmh rìniane aperto nei giorni feriali 
daìie ore 9 Bnt.,8na^ore 4 pom# e nei 
faativi aalle ore 9 ant. al tAezmmhruo^ 

I^sanostto «Ili'eeSè. — La Com-
missione Provinciale d'appello per la 
imposte dirette nella sedata dèi 5̂ 3 
gennaio 4̂  c;\hà b*'offori& le seguehti 

ecisidni ; 
* . - " _ ' • 

icorsi Sei contr^uenU 

• l 

h 

.•v';-'v • 

• • ' • • ' ^ W ' ^ ^ 

i^ ' 
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'•p •ALLA NOUIL DOMi 

AMALIA CAPMARA tàlEELLI 
^ . 

•'• ' . r 

Era proprio una di quelle sere cal­
me, serene, inargentate dal riflesso dì 
mille aBtri gcintiltanti nel cupo az-
z^rro d'un eieffiB)[iaa.nufei,^,: 

L̂  ultimo rintocco dell' Avemaria, da 
un* ora, s' era già pei:dtljiO, in quell' e-
ternità del passato ch%ftyanisCe e non 
torna, quand(^is;iksuono lento, melan­
conico della povera campana del paeseìs 
dì Bfv turbò ia quiete quasi mortua-

: Jone è vostra; s* mvì qualche tóaì ^*^ ^^^^^ 5^W^P^'Àj%rnando aU^^ 

donna g^ntU^jet ìfo.i, cfte, {fo)30 ?'an> j bre squilla ripigliava, cori indifferen-
Sm della Madre r^i^^^^^ zk, la tóusfeà straziante 'àelì'agoril4 
per la sqwsita cortesia che vt.distin-^ li^t.- ,. yi^mi<>^••:^li " * .̂. : -" 
gi^ejper la veva yòntà di cuòre cKù 
Wi Mga con mnèolo imp&ntmo dì 

w^Vî siiJià: sjm^fiita quanti hanno icj 
gioia d*avvicinm-m. ^ f ,, ; ,_:•. 

jposte Voi che v^appropriaste te mìe 
qiéiecQ^m^i^dmspy^^^ iht ri- j sulla soglia della sua povertì^asa pre-
sponde&t&ycon tutta 7'anima aVmifli'' _._.._ „_ _i ;. _ tu. - . .. • " : » 
SQTTÌ^Ì come alle lagrime, inevitabili 

che, nel suansio di (jueU* ora, solenne 
come uria voce di las^ù, spandovasl 
loritan lontano pé'campi sconfìriatl 

itto ed immobile come una statua; 
••1 

stava orecchiò a qdMla flebile àrffib-
per chi passa pellegrinaìido sopra alla \ hia^il pàrroco d'aTO'elcb ino paese 
terra. j Un pallido raggio di l̂ ipta piovando-

SieU "^^ii^^^e ch'io cerco quando^ gU.dalftaltò. sulla bruna cKioma qua 
annoiateti sfidUciosa, per tante ipo- ; e là incanutita, scopriva i Une^moàti 

nl.t.n i/*l. /"/IM//l'I»Art nlr n\v%/^'ì^i!'fYfr.n \tf^^ J * >.«*-v*i«w 

ìa quellaparpcchia vedovata del suo 
pastore,/Ddn Samuele, genio benefico. 
Provvidenza nascosta ma indovinata 

" • • • ! . . . . ^ , : . . , 

dal paese, si tenne nella più scrupo­
losa riserva riguardo al passato, ac­
contentandosi di sorrìdere superbamen­
te all' arditezza de--più curiosi, e mor-
morar loro fra diriti: 

-^J^Toa rammento ove nacqui, né 
da quai paese venga. 

Le meraviglie, i commenti e le ri­
cerche duraron tre giorni, poi non sa 
l e parlò ipiù;>ó tioa Samuele:**ittp 
assorto nella sariS missione di fare 

. - L , ^ - r . ' 

il bene, parve òbbliaro anche luì gli 
anni trascorsi. 

i. 

^ Ma quella memorie assopite gli al 
ridestarono più che mai vivamente 
neU* anima ardente in quella serk òhe, 
dalla soglia della povera sua casa, u-
i ivà il c a d S i l l latóe^tó della Cahî  
lipanà agonizzante. 

Un'lridecìsìorie, una lotta dolorosa^ 
scòrivolgeVàgU l'abbuiata fisònbinia 
dalle labbra orrondamente imbiancate 
Bfuggivagli In iot t i aetàìitii l'ango-

SE 

1 

\ 

scia ineffàbile ch'ópiMMevagU ifìliore. 
' : T 

glio un coijfof^o etU'^amaì'triza, una, 
speranza alla ÈtsìUiisionei una fede 
all' incredulità ne' buoni, 

^ignoraf mi perdonate, se V istoria 
menchina che vi efebico appetta dal 
genial v(}Stro sorriso di compatimento 
la sua rtcompetìsa._ 1 

come la, cera, dk lampo degli ocjihioaì 
ijĵ i'i ìiitalligenti, forse un po'troppo 
profondi, 1̂  fiera eepresaigi^is d'una . 
bocca e le labtf^ilstrefcte e sottili, IPJ 
molle ondeggiar d* una lunga barba 
patriarcale, il portamonto dìsiinto dol'̂ " 
la robusta persona 

— Ella muore ; mio Dio I forse mi 
I - ' - ' . 

chiama.,., ed io non son là per aaciu-
garie quelle lagrima tribolato, per 
dirle : Muori in pace, povera santa, 
sei perdonata chà molto hai amato. 
Ncp ho il diritto di correre a lei? 
Dunque non son più uomo, io, dac-
ctié vesto queste lune Oscure ? E ppr-

siìèntò;; uccidermi il cl iòb? M c h è 
Bcordarej se non vivO òhe aèlle mie 
memorie; perchè dépellire inDio oghÌ 
affetto se non penso cbe a lèi, sé nòki 
vestii .la stola del prete che per ve­
der Isf, respirare l'aria : oh'élla re­
spira, : t e ( fe , s l^^ | ra ch'ella calpe­
sta? Ah! l'ko starato, m'atterrò, al 
giuramento, mio Dio ; ella nói saprà 
<3hi si nasconde sotto a questa gonna 
di lutto ma che almeno ppssa vederla 
ancora una volta, possa strapparle il 
secreto di 4^eUe sofferèh^e clic la 
trassero in tanta rovinai Voitti per­
donerete, mio Dio,,... soffro, e Che Im­
porta? Io vado; Mia mi chiama; 'mi 
aspetta; lo so, lo sento; me lo dico 
l' animu indovina I.,., Orsii, coraggio 
Don Samuele, sfida le dicerie d 'uà 
iiiOfìdo beffardo che Aerata le àZióiài 

dèi prete, e dell* àpp^rens#fl;ceridóhb 
dri'arma ne ìhzózza di fango l'inte­
merata condotta. 

Si stuccò risoluto dalla soglia della 
povera sua casa, e chiudendo con ìm' 
peto là porta, stav|̂ |̂ peìi' avviarsi alla 
viUa del priri%ipe Guido ^ilineri, òhe 
yizsavaai superba a pochi ^chilòme­
tri dal paese, quando Un servo, ebàr-
ravtìgli il passo dicendogli tutto agi­
tato: 

—- Flièià presto, signor curato, la­
sci ogni impegnò, per l* aibor di Dioi 
e venga eòa me, che la padrona non 
vuol che lei per dir l'ultime sue vo-

^ Respinti \ Ziccagna Giovanni, a=̂  
gerite téà |0le , Munàri fràtellV t»p-

^fezièH;; iPailà Giuseppe caìfetiitìe, 
• ry 1 1 . 1.1 - L . 3 <l r- < •• - I ^ - I . 

i 

che? perchè queste vosti brune che i ìowtà e morirsono in, pace. 
Condotto un bel gtorao dal Vescovo '. iĉ dotiso devono sotooarmi ogni senti, j Don Samuele chinò il capo atterr 

l'ito, si nàec^ecoitt ambo le mani il 
volto cohtrafatto, per impedire al ser­
vo d'indovif^ar ratrociti\ dello spasi­
mo rifluitogli in cuore. 

-—Avverto il signor curato, prose­
guiva intanto il triste me&sagiere, ohe 
entreremo nel palazzo per una porta 
Bdèrètà, augurandoci la gî àzià di pas-
sai-iè inosservati, ctiè èé 11 principe, mio 
riverito padrone, sente .per la casa il 
profumo d'uria Veste nara.,.. guai ì..., 
lei m* intende, meglio è che T avverta 
prima.»., ili principe è impetuoso; odia 

e con la facilità 
grande ch'egli haf'di por mano al­
l'armi L.. bastai avvenga che può..., 
ella non è obbligata a seguirmi s' ha 
della paura, ed io avrò fatto ugufti« 
mente il mìo dovere. 

-— Itì ^aiicà? interruppe il prete 
affróttàtìdóil f & b , e dì riho? Il prin. 
cipe Altinerij lilla fìd fine non à che 

. - T I \ 

uh uomo, forse che hbn sia il peg­
giore fra gii uomini, e potrà impe­
dirmi dìcompierevìi mio dovere? Lui! 
Ltìi'?-'Ch'io strozzerei coh gioia eoa 
queste mie mani. 

Non v' ha dubbio, cho Don Samuele. 
si terme in sé l'ultima frase alquanto 
lontana dal carattere evanguUiio -che 
à* addice ad*uh vero sacerdote. 

Il servo non ripètè parola, ed am­
bedue proseguirono in silenzio per la 
doEOrta strada. 

• • 
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Fontana^snie oaUoiaìKiutti di Pa 
dova j Oodogno Àngdio affltfcàiiflSìerej 
Varolto Fortunato ìdanQ, entrambi di 
padova-CarapagSyAndreótta Giùsep 

I pe mediatore, Oiitaddla. 
Ricorsi dèfii àgend 

Accolti per intero: Agonie d t Pà*> j 
dova cQtiÈBo Yiero» Gititeppo jprér com^ 
raBrcio granaglie. 

JReflptntt : Agente dì Padova contro 
Freatto 0ìacmtd peVcòiilòisrcìd vetri. 

' V e l i c o Clìtè'eórdi* <— Ilari Àmt" 
ie« in plroifc «asÉo ieri aera a! Co 
cordi; pj|rj frasiaiesti qfriàlcrfna 
angfìiìche formo di incantatrice eirfìna 
«sa grazioBa davvero, 

'L'eaecuzione dell'opera andò a me-
• • • , . ' 

sravigU||,8Ì distinse la siguorina Sa-
voidi, che, chiamata aU'onpr dot prò» 
•scenio alia scèna ottava dell' atto se-
scoiìdo, tra spontanei è franatici ap­
plausi dovette bissarne il linaio, 

- J3fippmp. 
^èlleétliiio degli oggetti trovati 

«.depositati presso l̂ ufftcio di Polizia 
uhicìpale; 

Per la aeconda volta 

illarlo^ (it0rle 
- '-'} 

3Ŝ ' GENNAIO 

Nel Ì73G aasce in tal 
:.:p'^^^y^ 

L 

ìoriap in To 
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Ino Giuseppi Luigi Islgffcià, un* 
ée' 0 Miihi Wattmatìói de* iena pi 
moderni. Lâ  bttura d'una memoria 
d'Haìlf'j gli manifestò la sua attitu-
dine per le selenie positive. À 19 anni 
èra profossoVe di matcrhàCiche àlìà 
stìuoid d'artigHoria di Toiinò, è fui* 
tino dèi fondatóri doirÀccademla delle j 

, . - - ' 

scienze di quella città. 
NéM759'fa nominato membro del-

TAcciidamia dì BerlÌno^»ej,riportò cinĵ . 
que Volte il preltif l̂ rópoatftèfedalifAe-
cadfimia di Scienze di Parigi. Surrogò 
Eulero nolla prosifienza dell'Accademia 
di Berlino. Soilocit^to da Mirabeau si 
stabilì a Parigi ove da Luigi XVl** 
tàhSéiin* lauta pensione che Passeno-

lea nei 1791 gli còhferrDÒi 
(Quando Jl Piemonte, in que'tempi, 

fu annesso alla Francia, egli fa sena-
tory, grand'uffìciale della Legion d'O-
n^l^^^conte dell'impertì|| 
della BiunioW^^^liòri in 

padre o la madre, e tremiamo gravemeà 
ie fer^pKèl Oocaaiie di Qassolo S0. 
gaal«^^£orte;^yL;aattr |^per3oaa ; 
ne furono saivat^parcphie.' Nel 

ne di tamie # niorto. Nel Conati» 
tìtì dì Sa in l ^ ro j ; un morto. Mancalo 
notizie, di parecchi comuni eĵ ^o^^u* 
nelli situati sotto la montagna» f dan­
ni materiali sonò pur© gravissimi 
Molto bestiame perduto. 

La direzione deile^^farrovia comuni- i 
ĉ a che essendosi sgQB|yfatb'dalle^Va- |: 
latìgAe il tratto OhiattìWléSaller-
trand, si riattivò 'i\ regolare servizio 
della linea Busaoleno Modano. 

• --.•..v.;g^^lfe. 

Inaugurerà il T.'^atro'^wtB^ipale, 60 
struito sui»e rovine detlMmpériali 
del CUV A^èèndio, nel'qaaìe srtbberd 

depìdrare pareccsHie fittiée limane 
tanto si dÌBso asu^ompo. Questo tea-

A ^ l i y ^ O O p O lire; all'esterno e or. 
nato di ètaitìe del Monèf#e dal Trà-
buco, ed all' interno dì dipinti del Co-

jBta, del Vigna, (l6l Gamba è d'ultri-; 

comunicò.alla^ F.r,anoia,,Je, sua ìàé 
sulle Controproposte francesi; essai» 
" ^ t t t , faqende^^aolo doiloirj^irve cir 

da l'ilPj^iasta sulle oondìzioii deil'iS. 
gi t tb . " ''"'-••"""• ; "'^"^^ 

- j 

- ' - l ' M - t ™ * * ! ! . ^ ' ' ^ 

^ . ZON^ Dir^ttpr^e,:: 
^n'tomòBT^rA^t,Gerente r^^ 

. : 

i _ _ . i i j • T I •Hipt^'m r<*-' l*—V 

-^ 

Vél^j^rà 

. ' -

'-
j . -

ran croca 
Parigi nel 

.-••s 

. 

Un passaporto col nome di 2ucchi 
Gio. Batta. 

tlna^fruBta. 
Un cane danese.. 

Urt òm b rei lo. 
' _ I L ^ -

7ari6 ppliâ ze appartenenti a) mura 
tore Carniello Lorenzo, 

Bue chiavi. 
• - \ 

I r ^ 1 ^ 

Per la prima volta 
Quattro biglietti del Mofti^% Pietà 

e un grembiale. 
Due fazzoletti ed una fascia. 
tJn cappello nuovo**%*s -
Altro vigììetto del Monte dì Piata. 
Un ombrello di cotone ed una'^chiave. 
Bue chiavi. 

D n a ctX dà. — Dialogò a propu-
«Ito :- • • . -É«f- ^ 

— E' questo rufaeiodòl Registro? 
Si* dice il ricevitore. 
Mi faccia i! favore di registrar* 

mi questo òroldlttf chppf va sempre 
indietro...^ 

• ^ a ^ : . . i i h i ' ' I 

?:^m^' : . " ! ,•-• *i 

• -

'mlMU^mw. ^ e l t o ©ftaiis GftviBé. 
del 22 gennaio 

•^asclÈ^;" Maschri5'^—.•:Femii|>^e 1. 
ihìatò A-

- - - ; ' ' '^r 

<^-

l^@tfrlBaa#MÌI. 
iessand|',o fu . Aie^^a|ii|'% possidente, 
celibe, con Zanetti Erminia .fu„,§^. 
^vanmi, possidente, nubile di Padova. 

|?I®r^Ì. - - Mazzon Gìauomolli Ma-
«•ià fu Antonio, d'anni, 61, civile,^ve­
dova r - .Etibega Antonio dì Éocco^ 
4*annii47i, tintore^ .vedovo rr̂  Fa varo 
l^aion Caterina fu^Nicolò, d'anni 80, 

Satìàtuaritè, vedova «r-, Zammarato 
anieltì Gìovatina f^ Aintopft, d' annìf̂  

47, casalinga, vedova — ^PàdQani a 
PadoanoHo 'Vittorio di Pietrow d'^apnìl 
-^l,:,industrilitl|itelibe. : .;: •- .,! 

tti di Padova^ 

IjtóSÈsira, Z^. T- Avvenne un* e 
BplosiófìG alle ore Js e io presso n pa­
lazzo del Parrf iSRoj scosse viva^ 
mente gli u f i i i i j ^ g^veraò^v^Il gu^ 
more dell' esploBid̂ g.a fu udito nella 
Bovvoon^-Stresd-'Knciino particolirì. 

. i ^waarà , Z^ ™*rAvvennWS^We' 
e^plp8mi|i nel palazzo, dal ParJamea-
io. Una alcuni minuti dòpo l'altra. 
Una nella Cript̂ a della Westminster-
hall, i'aUFa noi corridoio conducente 
alla tribuna pubblicai ftttribuisconsi 
alla dinamite. I danni -spnp oonsìde-
revolì. L' estremità occidentale della 
Camera dei Comuni 4 rovinata. Tutti 
ì vetri della facciata della Westmin-
sterhall furono rotti. Bue polieemens 
f||ronò, leggermente fm^> Un indi^i-
ducf è stato arrestato: ; 

Aiira esplosione awveiine alle ore 
due ; aulla spiauata'^llèlla torre di 

.it-ondrfa, .. ^^ • 
• Màmm.éw&^ ZA, rrr.,™Ife. esplosione ca-
gionò gravi danni î u tramerà dal Co-
nau(i[ifi li seggio de! presidenfèj W êz-
zato ; ia ferite dei due poiicèmens 
sano gràvj^ und.|^Jn iatato disparato. 
Un visitatore "fu: pure gravemente 
ferito. ^ '-, 
^^Pésplosióné alia torre dt Xohdra 

ebbe luogo , nella tqrca bianca, ove 
sono^^depositatìi fucili. Molti visita­
tori erano presentii Tutti i vetri an­
darono in frantumi. L.yncendio che 
aiohitipossi fu pròhtaS^^fniè spento. 
L'edificio non è danneggiato ^aterna-
mente. Cinque persone sono ferite, 
fra CUV due dorine gravomerite. Nessun 
arresto per questa' attentato. 

Un po' «Il tu t to 

t 

eneratore « T I .1? 

Ristora 
r . 

Capelli r a t Hi 

• - . • - - . ' 
m.-

-1 
^kt 

E 

nea 

OCQS^O 
i r ^ - • I r . 

Giovanni; Soraci da^Lacòa, già<:mìti-
dauMò alla casaUì ifbr̂ a ^èr §kà^ 
Bazignejij^jllwcon ttna forbice, un suo 
compagno di panàv 

Fu chiuso in carcere' df puàizìorio. 
Ieri outrò la dentro il sotto-catto 

delle gnardie carcerarie a il Soraci 
gli fu addosso ed estratto un altro 
ferro che ignorastcora^.^rim.fyi^U:-

érato, g%prodaàge oXéntie^MlS^f por 
fortuna non molto gravi, al volto ed 
ih un braccio. 

li Boraci è sottoposto a 
per lesioni premeditate. 

-^ G unsero a Livorno 184Ó quaran-
teaaati già imbarcati sul Ma«eo 
Brwzso e che passaronp sul piro|9a-

'fb fiostale in partenza vda quel pdHo. 
li questore, incaridltone da!- Go­

verno, distribuì SOjOOO; lire fra I t ì 
bisognosi, provvedendoli inoltre dì 
vitto e rimpatrio per ìmezgo dì fer-
rovia. 

. ^ "^ ^^fi»»^^® -fecpi?*» -quaran-
tèria alla Pianosa partorì due g ,̂ 
mellì. 

1 quararitenanti godono tutti bup 
na salute. 

r 

t 

(Ageniia Stefani) 

sto a riprondo^e V ambascmty.àr'Yal 
ticano.j > t 
. Budgapes*, SA. "-t Camera «^ 

Vefine respinto con voti 155 cotitro 
1 ^ la proposta Ugrori (èstr«ma, sinì-
è'Wiy chiedente l'autonomiw del'ffòtiìe-
àa cìattolttea. l croati' si^astennero. : "^ 

• BwicsmsB.s M.jw.pB^ .^4,•—•Lasituar/ 
zione polìtica cagiona.^jlcUe ansietà 
iasRguìto allo stato allarmante degli 
affari:,^,^usflto dalla crisi finanziaria. 
^,ea|e^i che irgoy^ri^.o sa:^4.ifòrzftto a 
proclamare lo stato d'assedio. 

P a r i g i , ^4 . :— Nel processo de«»Si 
gli nnafcbici pei fatti avvenuti fitlìg' 
gala Lf|is, la Gflrle d'Assise feondail-
nÒ un accusato a cinque anni di re­
clusione per tentatiyo di assassinio 
sopra un agehte digpiizìa, cinque ac­
cusati a 2 HiM df^if ìbno per ©cci'̂ ^ 
tazione all'omicìdio e al saccheggio, 
altri due .furono assolti. 

Questo proddt* 
to::^eriamenta 
studiato è S'u­
ni cg plr resti-
triife ài capéUI 
biiéchlegrìgi 
i l lorc^ ^ i o 

. , •>;•-;• - ^ m f . 

primitivo, S! 
pedìBce imoà^ 
diltarrfente la 
ò.4uM dei ca« 

!^^: 

^y-\ 

<7^-p^^-Ì 

yiV4^ qualunqi"^ causa p?'i)vea^^ 
IWSnS «uova e crescunanto eoa pfòn« 
trézì!fà'6. vigere. Neri 1 uaa tintura, noa 
màcchia la.peUe né; là b.ianc&eria.ed 

' ^ , M L # M,̂ ato, Ìi)^ti|tt^^J|aÌia ed oste-
ro. Prèzzo j^^ - - - ^^ 
- - ' ^ 

s^èio. 

• - - " ^ 
| « H ^gpp:0m s^^isw^ 

-^^^^^^^^ —-• ' ih ' . 

La più ririòmàtfi tìntlii-'d-in icosm« 
t l i r t^èFW^ére istantaneamente c«* 

#V---*. 
La Gdceta (uf 

• # \ -

. 1 

ficìallfT^l)lica il telegramma di Man 
Cini a Blanc che annunzia i! dono di 
30' mila y^è di Umberto a fa|tìredelW^ 
vittime dei terretxioti.— OT^ GacetiX 

'- ''.^i ^^ ' "'' I i' 

aggiungo: « Alfonso, e'il sàó GoVer-
[00, facendosi interpreti dolleÉ profoii-
da gratitudine dal popolo Spagnuol̂ », 

./ĵ èr un dono tanto impórtauia e tanto 
generoso, si Mno affrettati di ringra­
ziare nel modo più esprestsìvò Re Um­
berto a ndmè delle popolazióni'affiitte^!/^! 
dai terremoti. » 

^1 fu un grande ricevimento al 
wy^-jmWMVSi^ S]}-i'-M.ììSiS::i A.fili' *_j^ ' i i 

pelli e barba. — Questa tintura ha' 
ormai raggiunto l'apice del perfezio­
namento e delia semplicità, L.>3,^#, 

f i - I 

Premiata tintura istanimte<c 

essun^ altra tintura isUataQe#of-* 
tre la,comodità di questa che tinga 
mirabilmente clpèlli e barba senza 
bìsogijo di^la^arisi, né prima né dopo 
rapp^pasìone. 0gni persona può tin 
gersi da se impiegando meno di tr 
m^inùti. Non sporca la pilla né la lin­
geria. L. 

— I icUliL-
- . J 

^ 

.? 

ì- i 

• k tìéryifeéro#%^Ìstènti. -i. 
Nunzio, jcif^ato, non vi assisteva. 

a 
1 

. J ' . L ( , t > 

It- ' i 

Ih - ".I 

SPETTACOLI u oam 

preaenta l'opera buff̂ ^̂ ,̂  h& Donne 
'furiose '—:Ore 8, ^ '̂  
• 'K«®4r«».SB©rftel4ll. — ^Kàpprè--.* 
fiontftzione della Compagnia m'ariotist*. 
tiatica .Lspne Reccàrdini — Ore 7 Ìi3. ; 

csmmifS! 
(ài S4 Geknàioj. 

- I l „ . 

Hendita ItRiiana — 97.50 
D o p p i a i Genova -r- 78.30 
Marche germaniche — 1.24.,. 
Banconote austriache ,— 2:05 i\k 

iale 
(compreso il dazio consumo). 
aiÉ©H**o' dtì̂ ,̂ pìStpre'. \ U "20.50 
idem , me^cantiiò . 

^ r u n i é k i t ò n . è ptgnoletio, 
^^^^dem giallóne , 

Idem nostrano . 
^"^^V;,,ideni . ;. .èstero.".' ,. 
B e g à t a nostrani^ . . . . 

id' èstera . . . . 
Avelli^ nostrana . . . . 

h 

i 

r r 

» 

Ì9Ì75 

ila 

irso 

Nel comune di Valgrana le neve 
seppellì due càtìe contenenti òtto in­
dividui di cui i terrazzani con peri-
isole dì Vita, estcàèa^roii tftPcadavere 
gli altri sètte ;yiyi. — In fraziòit^W 
Pirron (comune di Aidone) rovinò una 
HHBf i t fB l t - ' I h ' • - - - : ' s -- - L . --^j*1.0- L^J 

casa uccidendo 3 p^r^órie. 
In comune dì Mocchìa cadde un sof-

fìtto di stalla •--• Due vittime. 
|Ì6U.&ftm«n6 d'Introd una valanga 

cojìrì parecchie case seppellendo tre 
dbh^S&Bfu estrattl^adavere; le &\à 
tre due sono ancora sotto la neve. NeP 
òbmunedi Saint'Ja una valanga caSii-
ta sopra una casa seppellì tre perso­
ne, due furono ^ t ra t te vìyé un'altra 
morta: Altra yalàrìgà cà'déva sopra due 
case abitate da 0 pèWprìè; malgrado 
gli sforzi di trenta terrazzani, ne fu 
estratta viva una sola, e io altro ciu" 
que cadaveri. 

Nei Comiine dì Angrog^na una va 

' Eie pvc&cl»S7^® ^®^l t as&aH*èfefV' 
©I. - " Uh enorme iricendio che | i . 
crede gené^raldaente sìa opera degli 
anarchici ha gettato 14 ò^seèrnsaiotìé 
nella città |ranctìse di ^ix-la-Chapel-
le. Nel pom(eriggi(^,^^ toartedl il fuo­
co scoppiò: terribile heltà fsbbcJcsa 
Renana dì stoffe, e poi' si appreso sl-
l* altra adiacente fabbrica Schenìs.e: 
Eeiss. Malgrado gli sforzi dei pom-
pieri édella guarnigione ambe4j|§,le 
fabbriche, ttonchè^altri; caseggiati ri-
maSef^^|l|trutti. lOOO 'operai • si tro­
vano ora senza lavoro e sonzà parie. 

• ©la© Crffl^tflfisr —:A tlinesburg, 
nello Stati del Vermont, America 
Settehtriòlmle, it termòmetro sòèsò 
giorni eond a 62 gradi Fahrenheit 
sotto zero ilei breve corso di 30 ora. 
Gelò il mercurio, gelò tutto I, 

C u IbrMto^ |gl^i^gi^e@eo« -w-Scrì­
vono da Mosca essersi colà costruito 

r ' 

un forno gigantesco a valore -ISh 
kinulino ed altri edifici annessi, spèn-

. , • = -..-iig^^i.. • • .. . ' ' • 

dènddsi oltre un milldne dì lire ita-
liane. . /é . 

Questo forno cap a ce di cùc oe re 
giornalmente 65 mila chilogrammi di 
pane, alimenta Wfanatterie, situatek,| 
ì e i W$ersi rioni della ai||à. 

Questa enorme quantità di pane 
Viene cotta in cmquQ tornelU a va-
pore, capace ognuno di 11 mila chi 
logrammi. 

Questo forno gigantesco, proprietà 
di unai Società in accomandita, venda 
il pane con! ribasso dèi 25 per cento 
sul prezzo normale. 

— Fu-

L^ar iga ,^^ ' ™ La Ffance dica 
che la situazione del Tonchinoé gra­
ve. Brierè mancando di truppe; saffi-

'•• cióhti per mantenersi sulla frontiera, 
; è irftenZionato Midi ritirarsi e fortilì-
! carsi sul ftpaieWsscral Delta per rJffj 
ì prco4ere pLi^tardiì jp operftzipni.^J 

necessario spedire al Tonchino riii-
forzi considerovoli.i'La Franco credè 
che Millot è G^llifep»ti invieranno 
pRobabUmehtè'arTonchino per ser­
vire con Briere e Negrier. AUri gior 
naiì non menzionano tali riètizie.s 

antanea, per tingevo capelli 
b a K in^diStagno nero. |)atta tintura 
fotogra0ca, per non continere;sostan­
ze nocive alla salute, è già bea ac­
cetta al mpi^cip^elegante. 

Depps|to'ie, vendita^•#ìil«Padòva' ali 

Parrucchiere," 'Anf^^^ìdonf •• Vìa S» 
Lorenzo, e da G^mé»;ina Bedo% vi» 
Portici Alti N. 1, primo,pia 
.1 . . V 

; ' . . •. 

7. 

in; K]^« • 
1 , ^ * . — Ferry comunicò 

j stamane ail Consiglio dei ministri :;la 
risposta dell'inghilteriia alleipĵ pppî ta 
delle potenze sulla questione.egiziana. 
l^<Ihghiltsrra acconsente a che il pre­
stito sia di nova miìioiii di sterline, 
garantito d i tutte le Potenze 0 da 
alétìBi soltanto. Accetta l'imposta 
del SOio sui cuponi di tutti i debiti 
egiziani durante due anni, dopo di che 
le potenze decideranno se l'imposta 
si prolvinghérà t^per quante tempo. 
t•lnghilte^i,Jfaìbradispo^U a col­
legare la questione della iioerta di 
navigazione del canale di Suez alle 
questioni pendentif 

GaSirpì <B4I. — Corrono voci gravi 
sulla colonna Stewart, ma impreci­
sate, 
• •BJoMStiT'̂ ^ Z^i — Un ,.telegf|mlrf"a 

^,;Wolsèl6y. alle Corti del 24 corr. j 
dice: La coionna Earl lasciò starnarle [ 
Handar.,jii|;etta a Berber per la vìa 

^mm 'ìj& «ri^ ili» 'm i'r '.A" ^ n.-n'. 

.^1' ' - :r 

premiata (j^lV Esposizione NazionaU , 
di Tonno 1884 

i'^ì 

'i 

i'isirS^J-i 

m I fg&@SI .''Afilla i i ia ia^rra. 
: ' - -f 

tono processati due Consìgli dirottivi 

— ^ * . ^ ^ i 

1 7 . -
^ l ! 

langaHM*^e sopra una casa abitata j di Società operaie di Napoli, i quali 

- ^ - ' • ' . >-. : 

I 

Estrazioni del giorno 24 Gennaio 1885 

VENEZIA 6 6 - 1 4 — 4 2 — 8 0 - 6 4 
BARI 4 8 — 2 - ^ 3 9 — 85—82 
FIRENZE 36-T79- . -12— 7—28 
MILANO 39-^88-^-19—26 TT-74 
NAPOLI 5 0 — . 7 8 — 8 5 ^ 6 8 —21 
PALERMO SI — 28 -«. 46—73—S6 
IIPMA j a - ^ 4 8 - 7 p - ^ 3 9 - 6 4 
TORINO 5 2 * - 2 - 5 6 — 8 1 - 6 1 

. ^ 

! 

da 6 persone, furono estratti tutti ca­
daveri. 

Nel Comune dì Montovalle ò rovi­
nata una cappella; rimasero sepolti i 
tre ragaaiii. Nel Comune diAngrogna 
ìj^ valanga sfondarido una casa, uc' 
dif-uj|i: intera famiglia di sei perso­
ne. Nel Comune di Villarpellicó un 
morto. 

Nel Comune di Salma nna valanga 
sfondò la casa del maestro. Dglle set­
te parsone che vi .^^ovavano quat­
tro JFuri?no estratte morte fra cui li 

• 

! 

avevano coi pretesto di Associazione 
di mùtuo soccorso, costituito una spe­
cie di camorra a danno dèi poveri o-
peraì non ascritti alle società da co-
tosti òonsigli dirette. 

,j&'iwaìi^0 l^i&él». — Il prìncipe 
Nikita del Montenegro ha scritta una 
tragedia che sarà rappresentata a 
Cettìnije in occasione del quarto cen­
tenario dtìila indipendenza montene-
grina. La tragedia ha per tìtolo: «La 
jmperatrìco dei Balcani » e sarà data 
oon grandissima pompa. 

AbuhaiS'SrNessuna notizia ulteriore 
eli StewMIél:;: r'^^^' 

KiOMcIŝ ài, a-fti ^ I giornali coa-
: tinjìano a di^ci^tere^ criticare viva-
; mente le propóste delle potenze, spa-
i cialmente la garan,zia-. cAUettlya: é il 
' controllo molteplice. Il Times dice che 

tale soluzioné-renderebbo impossibile 
» il governo autonopao in.Egitto; semi-
' nerabbe i germi di pericolosi dissensi 
che hn giorno o 1* altro produrrebbe­
ro una guerra, che durerebl;!|,^,,Qnchè 
i^Egitio restasse in potere déjla po­
tenza più interessata a possederlo, 

B^0Sì§lr0 iS#. —.11 UailU iVeùJS 
,tìÀce che l'^IbghUl^irra, aecettandp fi^ 
controproposto per base dei negoziati, 
respìnse, nettamente il controllò mol­
teplice, e pose per condizìorie fonda­
mentale per continuarW# trattative, 
che ringhilfcerva sia sòia respoa.sa-
bile .degli, affari d'Editto. Nessuna 
cpilaborazióno è possibiià in tali af-

r fi^ri. — Il Daily News dìtìo che l 'In­
ghilterra si propone di aunettorsi tutta 
la parte rnevidtouaié della Nuova 
Guinea, 

r̂  

- f 

it̂ àQuest* acqua preziosa e balsàmica 
supera dì gran lunga tutte te acqua 
da toilette finora conosciute. ^^^ 

Il delicato suo profumo, la mor 
dezza chedona alla pelle, il bai c p 
ior latteo*!he poche goccie po33on0 
dare «nà grande quantità d'acquai; 
tutto ciò fa risaltare i pregi ìncoiaiiw-
Stabili che quest acqua possieda. 

Dippiù ò utinsslma per aliontanara 
la capia dei d î̂ Miidando ad essi quella 
bianchezz^|^!|,to ap{)rezzabile da tutti 
e contribiiéndo assai a coaservàraa lo 

h ^ L 

smalto. -. " • ; " ^^i 
Àdattatissima inoltre come profa-

mo da fazzoletto nojì^lasciando qaa« 
et'acqua macchia alcuna. ^-^ ^^^ 

Poche goccio gettate su di'tin férm 
caldo, bastano por profumare e disia«» 
iettare qualutf^'1ie,^|ibient^.; 

Quest'acqua^ fiji approvata dal Ooa-
fijglip Sanitario ai Padova e premiat 
dalla Società d'Incoraggiamento m, 
1882. 
Prezzo d* ogni ì)Otti^lia l i t r o WllA 
Inventore a fabbricante M^ni®^!^ 

IBuSgare lU in Padova Via dell'U­
niversità N. 6. 

Deposì^;,ptlaii® F.lli Dielmi, Via 
MeràvigiìjÙngolò S, Vincenzo. — idsHI 
Dal Cena ParrUcchiereit^ecchìa QsA' 
iefìa. — W©Bf̂ >.Sm Emporio specia­
lità Ponte dei Bereteri. —- Ti^^iamm 
Francesco Fagiàn Draghi, Piazza della 
Blad^ e Manin. -^ U«liia« presso 
A n d ^ B Molinàrìs, Parrucchiere. 
R o v i g o al negozio Antonio Dal !lìi-> 
nelli. •— idem Schiésari Giuseppe, Par • 
rUQchitìs'o. - i iPadittV» Dalla Baratta» 
droghiere aWedrocchi. 
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EnEVETTATO DAL REGIO OOVEUNO B ' ? I T A L U ' '̂  
i . r ^ rnT«niii»i_ 

'Sm 
1 H»,TrJ 

22 MARZO 
• • ' : . : • , . ' - . 

i!;̂  

isiietti diretti per. arais.09 .li €?Mf^.#rlen, 
ed altri Porti deT*Pacilicoit4Coa trasbordo ,.as.Ii!Uiì@ilévWeO;Suì Pìro« 

scafi àelW Pacific Steam Navigatión Company, ^ I 

± w 

O l i Vapore IL* I t a l i a dir partenza'Il'22 MARZO seguirà dal Piata, ner. 
"WAliPi t l t i t l^© direttamente prendendo mèrci è pall^ggìeri^anciie peF'̂ ìmti 
gli'altri porti del Pacifico con ti'asbòrdoà Valparaiso sui VapofF della Pacific 

^Steàm Nq.V!gatiotì Company, . ;,,;; 

k." 

F̂ ' I - ' .' t M - r- J 
ì " I 

> . ^ ^ 

IDIBXa ^ ^ ^ 
., .,i^(^^ •; Wf̂ pî o èufceàsóre^àd'^'^^^ iPaei^liano di Firenze, 

Si vende <?sclMsi:\fìin̂ eiìte: Ì IKM^P®!! , J^..A,Caìata ;SJ M^go,," (̂̂ ^ 
'm^:^~r :̂ n , Scatolp j;i-hì<)Ue > .pol^^^e);. p,. j 

4 * I " 

fin boccette ÌL.,,mg«^ ;̂ câ  
la seatola piìi Mmtiaìiaggio.; 

• ̂  LA CASA. DL FIRENZE É SOPPÉÈSSA 
t v : 'B . Il signorj^Effnc^éi!. i^tìglSnas'o ijjtìVsIed tutte léyfercette ycritto di pronno 

%.. 
4 

0 

e aiidflcetttpnte e falsaraénte vatìtario quest:a..succesHione;'aVVertò pure di non conf..»-^ 
dere cjuesto legiuimo faFmacòi'iiòn' altro (jrefjàVaito aotio U nome >4if AWerió Pagliano 
fu Ghtseppe, U:quale, oltre a Pon aver alcuna affinità col defutnlo iPrto/'. Girolanm né 
mai avuto 1'̂ orioie di esser da lui..co(ì08ci,ut.o,.8ipermottjì,,Cpn, audacia senza o^g^.di/far 

trafrazìoni, i! pili delle: volta daiinoSQ alla salute^Mi chi aduciosamenté ne usasse. 
. '. ' • • i l . .'. . . ' . • - • • •' . " ^ - : . - - i y ^. • • - . - • -

WM^ 

- J h . ; - ^ J 

sne)^jl; vapora 
ù i l i«^€1 partirà, direttamenta per fi&IO^^ 

ttMi^-

• <iKi 

^•tfP'''ì-:i^''-'^.: : i 

- 71 ' J 
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•per m^barco divigersi alla Bede^ della Sociotà, via S. Lorenzo, N. 8 GENOVA.. 
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i b^ '^' 'f'!i [Premiali con medà|rm',fl%p;,̂ ^ 1891 
-Vienna ^1873-^ vFifaddHia ;ìif7é^;jP^^^ 
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Melbourno 1880 
s- -c h .0 Bruxelles i 800. t F I ^ 
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Il F«jFiset'^BirfiaHà4?a è i! liquore più ^ienicò conosciuto. Essere 
dato da celebrila mediche ,ed;nsaio-m'moitt ORpodnh,,j|l^i|e'ftr§s©^ l i r a a g ^ a ^ o n 
si ci ève coH fondere cM rtwUi.:Férne commercio da poco tempo è 'che 
7ion sano che imperfette e riómvèimWkzionù ili, |j!©r««),*.• SBraia<j,̂ ^;,0stingn6'̂ vla;r 
sete, facilità la digestione,,stimola )'appetito,,gu^rjs.ce le febbri in^^ermittentì,il 
Jòiai di capo, capogiri, iriaH ìnervosì, mul; dì fegato, sp/sen^^mal.dì mare,..nausee 
.in..genare, EssQ.è We^ssaSfiasg® ^«i*tcòl®a-ie«»<. „ !;•'• "'•"•• .-.•j.-•.'..,-..•.• i .'. 'Mm 

r vir' ' : EFFETTI GARANTITI DA q E B | H O A | I MEDICI V; 
1 : 

^ r : 

« A 3 :naMM| 

^rfKEFETTURA APUBTOOt^A DEL BENGAU^OENTRALE ^ 
_,. . \y: \Bengal Kishìiàgur, S Maggio i8S3l 

; Qualori^ ié SS. LLv mi' lacesi5epoll58ge.vo^^2a. di^^^^ H ìoro celebra 
F e r a ì ^ é ESrismic^ a prezzi rìdolti come raÈmo,,scorsqj ne prenderei dodici doz-

1 • ' -

T 1 

V t 

•^ h 

.'p; 

L'òttiajo FsTsae t ci è niSto utile'poi éoleròsivt qtìat.i'ì:noh di rad9ĵ ;̂ ,col 'solò 
liso deV tìiedesìBòó' sùpéMii^jf il̂ Éll̂ Vo mbi'tàle,, e rioupei'ftno iperfettsi salute.^ 
. In generale il Fei-asei S#raaas3ià ci riesce morto vantaggioso per tuttiii 'ma­
lanni prodotti da questo clima eccessivameate caldo.^ j ' ^ , , j , / 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap. 
. ! ^. _2 " "- ._^^_ ^ ^ • - j r - : 
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.Cer t i fi co io s'ottoscritto di avoro poromjniatrato nell'Ospedale della Conocenia 
il FàjEiiaffiit ISriUBea ai convìilescenti dì Colera con ìoro gi'andissìmo giovarpento. 
E notevole la tollerymzu a sìffìiHo Hoviore del tnbo gastroenterico dei coitjrosi, ì 
' f i l i l i (inno p(ìà\ fif"^ -I: . i„»/ì^ ! .;-«.rìFÌ;4;„ A-..^'^:^ :^„„„;,:u;t;««;™,.!i.>....:„ j ; , «,i'*:ri.i i -
principale ,azione 
sere che i c^nval 

\ lil il/e£?tco Primario FRANCESCO FEDE. -
Per la realtà della ifirma de! Dott.'Ftiaricesco Fèdo. ; . • - ,; 

"Il Sindaco SPì^EhX.1. 
, V4st|̂ ; là ì.egalizz|ZJP,nè della firma sòprRscntta del Suuiaoo di Napoli, pel Pre-

ftìtto téglie la Oiriia'.''' -. - - ^^^Q 
• PREZZl-t in BotUgliè W Miro L. S^^é ^-^Piccole L.'%^ 

I B < 

II 

:̂ r̂^ 

s t f i d C t ^ d •rat!e:f^&:£j9£SS^Si^iSi£in^:i£%^E££:fci^^ ^fF£4flV?:?34v£ISE^3S^I^<^£::iJf^^^^ 
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i \ Ca^yitale versato IJ* ^,@ 
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Lo "«mèMip ?ìt qiièBto oamento, il più durevole'0dec,pomico fra quanti sì conoscono, da 
qùitìtali 4978 nel 1878 raggiunse n^l 1883 la cifra di quintali gj805.' ' •. 'M4 

Mescolato con doppia quantità di subbia offre resistenza «piale R quella dei migliori 
cementi esteri per. cui tende vieppiù'a sost||4*)*"''• ' J, , , . ' T 

Inalterabile al gelo, può.noi ó^ai urgènti adoperarci anche d'iiitirno, 
,. Ifttsu^ presa essendo lenta, ogni muratoro è capace di usarlo senza bisogno di ricorrere 

ad operai speciali'. , , ' . / ' ' 
Irtrodoito neìia proporzione di liiO in una malta di,#alc0 ordinaria la rende fortemente 

idrau'ca ed-adatta per fondazione in calcestruzzo. 
A/>piicGpione:M|M^pÌedi, pavimenti, terrazzi, volto, monoliti,t ponti, canali, tubi resì­

stenti a forti, ^i^saioni, vasche, piasivellé'per pavimenti, zoccoli, balustri, stipiti, pietre ar-
iiiìoiali decorative, rivestìraet)ti'di muri «midi, stalle'ecc. -

PiatiUerta a^Vapore 

iT.:BU4y,tìJ. 
Puriotà Mmm : 

V.. 

.*^^è». 
t 

-̂- ' 30 MEDAGLIE 30 

M a s . QFOPsrlii 1818 
i leilpi, proli! aaQieei; 

e'«fé 
/ • - • 

^ v . 7^ -V .•:•( 

tJrtii:^-^---

1 ' T 

Specialità i l i o ' 
Elisir Coca 
Amaro dì Fetsina 
Eacaî pius 
ftfloiììii Titano 
Arancio di Monaca 
Lombardorum 

I ' • ^ u Diavolo 
Colombo 
Llquof-e della Forèsta l 
*5uarana 
San Gottardo 
Alpinista italiani) . 

AssoTtimento dì Creme ed altri 

4î V - ' -
9T' W. 

'V .,: ',:Deposit5lei BEE^l!:0lCTmE'dell'Abbazia dì Fécamp. 
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^^"M?r 
(fé/ chi^^c0 ; farmacista : r ^ 
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ConSru Sa 
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g®as«ff'ffagila.i(scbZp),]|i*©tì3©aii4e © 'Oi-cMWItl ' f iór i ' tof iasaé ©«e 
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, Dietro le nutnérbse èsperienze^tsittuìte dà àbili Medici,' essendo oramai accertato che 
il qatrlmerpurifìcsto r̂Ô^̂  essere un VÌTIBO rimedio contro le 
^ a f f e z i o n i c a t a r r a ^ i i ; organi ^4^ la sua . 
azione sulle,muccosedc41aVessica^^e^dyutto 1» apparato genìto-orinario, era n a t u r a t ó 
il supporre che una soluzione Goncéntrata di esso, appositamente preparala con i*aff- ^ 
giunita: di qualche leggiero astringènte,'doVèsse'irecareri^ medesimi benefici e/Tetti alla ' 
fflucegsa;*aill'uretra afTett^da blenorragia, portandola ìn\contatto diretto délhi parto 
ammalata co\,mi^2zo di ripett^||^ lavanda o inìezioìiL #*l t 

I fatti cohvialidaroao pienameuttì questa logica induzione, la Iaal©àiosa© l^ssM^raJ 
di Catrame purificato serve mirabilmente a guarire la blenorragi«, senza esporre chi 
ne fa uso, ai perleoMre agli incp.nveaie coloro dhe adoperano 
le tantOi vantate tt^iesionicawsifi^^^ che per lo più contengono sali di ^Pfhmho.di Mer­
curio o à'Argento. '"'"' ' "/ . - , 

i » 

L , 

SI weMflie Isa l i i l t e l e pa'iiMai'Ie^ffarisaa 
• - • ~̂  con relativa istruzione 

MJ» t.&O l a a 
J T 

t ' -

i^'nX. 
f h 

• S^c^ìjnsS^© III I*gs«l®wB alla farmacia CórjieHo Via ,Vèàcbvado, 1824; .^erarrfì Uu-
rer' e Bacchetti ai Ponte S. Leonardo — M[oBa«ffî BBgsiBai Andótfatto. .: 33g| 

1-

-. -L: 

^ J ) ^ ^ ^ i^ -

f <H ^ 

Portland i^ quaìiià (sacchi dft retrocedere entro uà m^gj) , L. 1t 
Id. '̂̂  id. id. ^ » a 
!d, 3* id. ' id. : ; r ^ 

J^ac'Utazioiii nei prezzi per forniture importane : rivolgerai alU::-^ 
Direzione della Società ÌW Cosale Monferrato 

al quintale 

3» 
> 

/ ^ 

^ • • - .- i 
;̂  . ..(a^Pl̂ u Îé^^ îr̂ ^ Inmmuey 

r-^ 

adatta." Trov^Vonsi rimedio sicuro per .l'indigestione' dispepsìa 
fegato^ 

. inalai : 
reumati­

smo e gotta^, r^reddori, catarro^ disordini di menstruazioìvl. 
Sono \ m\^\wrì purificatori^del sangue in'ógni'atalgione. PiAVen-
gono ê  curano la febbre gtaUa\ vomito nero e colera. Si. ^ l a 
s c a t o l a (aggiun. e. 50 per pacco post.) JtSicaBéol© | j , 8 , f r , glli » , 

Questi sughi, ridotti; liquonfprmi,: sono' medicinali come le pil­
lole stesse; prépai^^ai così VI ndian Bitter (amaréàndiano). Aiuta 

^ ^ digestione, purifica il sangue, bile, fegato, ridona la^memoria, 
• 'guarisce la sptrniatosoa, iaipoionza, uccide f miasmi e vince !a 

febbre gialla e vomito nero. E' anticolerico'sicuro. IJ , iBlj» I»»*-
t i g S i a (agKÌftpreo.ent. 60'per pacco ed . imballaggio) 4k !i4sc-
«figlia© dj. . § , franche di porto e imbaltaggip. Inviare vaglia, o 
francobolli, al deposito .genersile con proprietà dì patente.p^iHHCca 
di fabbrica A. Rlea^icSÌS « C. Chimici fa>macistit viaMonforte 
% Milano. Deposito presso tutti i farmhcisti, principati droahieri 

In 3?si«2«va, Farnaacie Poli - Monis - Arrigoni • Trevisàn. 
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